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Ogni cosa è un colore
Ogni emozione è un colore
Spunti di riflessione tratti dal libro 
“Bianca come il latte rossa come il sangue” di Alessandro D’Avenia
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Riparto Iris – Sirio Splendente
Anno Scout 2017-2018

Primo Incontro

IO
Colore: Bianco
«Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna» 
[Gv 4, 13-14]

Leo è un ragazzo di sedici anni. Ha qualche anno in più di voi, qualche anno in meno di me.
Ma, in fondo, credo che ogni persona di qualsiasi età possa, in modi e tempi diversi, rispecchiarsi nella vita di questo incasinato adolescente. Perché tanto, in un modo o in un altro, tutti hanno la vita un po’ incasinata. 
Bianco. Quando si parla di noi, tutto è bianco. Pulito. 
Il bianco è un colore con alta luminosità, ma senza tinta. Contiene tutti i colori dello spettro elettromagnetico ed è chiamato anche colore acromatico. È l'opposto del nero, che rappresenta l'assenza di colori.
Il nostro bianco, quindi, non racchiude altro che tutti i colori.
Ogni cosa è un colore, ogni emozione è un colore.
I genitori, gli amici, il fidanzato, la scuola, i sogni e desideri che abbiamo nel cuore..noi stessi, la nostra vita, la faccia con cui ci confrontiamo tutte le mattine davanti allo specchio. 
Che siano 13, 14 o 22 anni, abbiamo tutte una storia dietro di noi, la stessa storia che ci rende quelle che siamo nella nostra unicità. Purtroppo, però, sono rari i momenti di riflessione che riusciamo a concederci nella frenesia di tutti i giorni.
Ora, invece, con calma, avremo del tempo per pensare, riflettere e ricordare.




Attività:





Secondo Incontro

SCUOLA E SOGNI

Colore: Azzurro


Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori.  E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. 
[Mt 4, 18-20]

Scuola

Leo va a scuola, fa i compiti in classe, ogni tanto si distrae. 
Leo sogna. 
Un po’ come fanno tutti..e come facciamo anche noi.
Domande di rito tornati da scuola: “Com’è andata? Che avete fatto?”. Le risposte: “Bene. Niente”. Eppure so che dietro a quelle risposte c’è un mondo.
Un mondo di domande, di dubbi, di paure, di tanti “Perché?”, di desideri..e sogni.
Perché sì, si può sognare anche sedute su una sedia scomoda davanti ad un banco stretto. 
E se mi dite di no, sappiate che non vi credo.

Attività:
Descrivi e disegna nello spazio qui sotto la tua scuola ideale.



Sogni
La storia dei tre alberi 
C’erano una volta tre alberi che crescevano uno accanto all’altro nel bosco. Erano amici e come tutti gli amici, anche loro erano molto diversi, nonostante crescessero nello stesso posto e fossero tutti della stessa altezza. Il primo albero amava la bellezza. Il secondo amava l’avventura.  Il terzo albero amava Dio.
Un giorno, gli alberi parlavano di ciò che sarebbero voluti diventare da grandi. 
«Quando sarò grande, vorrei essere un baule intagliato, di quelli dove si conservano i tesori, pieno di gioielli scintillanti», disse il primo albero. Il secondo albero non pensava a cose del genere. «Quando sarò grande, vorrei essere un potente veliero», disse. «Insieme al capitano, un grande esploratore, scoprirò nuove terre.» Nel frattempo, il terzo albero scuoteva i rami. «Io non vorrei essere trasformato in niente», disse. «Vorrei restare esattamente qui dove sono e diventare ogni anno sempre più alto. Vorrei diventare l'albero più alto della foresta. E quando gli uomini mi guarderanno, li farò pensare a Dio.» 
Passarono gli anni e un giorno nella foresta arrivarono tre boscaioli. 
«Finalmente!», gridò il primo albero, quando il primo boscaiolo lo abbatté. «Ora il mio sogno di diventare un baule di tesori si realizzerà.» 
«Splendido!», gridò il secondo albero, quando il secondo boscaiolo lo abbatté. «Ora il mio sogno di diventare un veliero si potrà realizzare.» 
«Oh no!», gridò il terzo albero, quando il terzo boscaiolo lo abbatté. «Ora non potrò parlare agli uomini di Dio.» 
I boscaioli portarono via i tre alberi. E per due di loro il futuro era carico di promesse. Ma non ci volle molto perché tutti e tre dovessero seppellire i loro sogni. Anziché essere trasformato in un bel baule di tesori, il primo albero diventò una brutta mangiatoia per animali. Anziché un agile veliero, il secondo albero diventò un semplice peschereccio. E del terzo albero non fecero niente. Fu tagliato in assi, che furono lasciate in una pila nel giardino del falegname. 
La vita continuò. Gli anni passarono. E piano piano, i tre alberi impararono a convivere con i loro sogni infranti. 
Poi, una notte, la vita del primo albero cambiò repentinamente. Nacque un bambino, con tutta evidenza non un bambino comune. Gli angeli cantarono, pastori vennero a visitarlo. Indovina quale mangiatoia usò come culla la madre del bambino? Quando il primo albero capì che cosa era successo, il suo cuore si riempì di gioia. «I miei sogni si sono realizzati», disse. «Non sono stato riempito d'oro e di gioielli, ma ho portato il più prezioso tesoro del mondo.» 
Passarono molti altri anni, in tutto circa 30, e un giorno, infine, anche la vita del secondo albero cambiò. Era fuori, in mezzo al mare, quando si scatenò una tempesta terribile. Il vento soffiava violentemente e le onde erano tanto alte che la barchetta era persuasa di affondare. Ma a quel punto accadde qualcosa di incredibile. Uno degli uomini che essa trasportava, si alzò. «Taci, calmati!», disse al vento e alle onde. Ed essi obbedirono. Quando il secondo albero afferrò ciò che era accaduto, anche il suo cuore si riempì di gioia. «I miei sogni si sono realizzati», disse. «Non ho trasportato un grande esploratore, ma ho trasportato il Creatore del cielo e della terra.» 
Non molto tempo dopo, anche la vita del terzo albero subì un cambiamento. 
Arrivò un falegname e lo portò via. Con sua grande costernazione, però, non fu lavorato per farne qualcosa di bello. Non ne fecero neppure qualcosa di utile. Invece, ne fu fatta una grezza croce di legno. «Questo è il tipo di croce sulla quale i soldati crocifiggono i criminali», pensò l'albero, sconvolto. E in effetti fu trasportato sul luogo dell'esecuzione. Là, in cima ad una collina fu inchiodato sopra le sue travi un uomo condannato a morte. Per la verità sarebbe dovuto essere il giorno più brutto della vita dell'albero, ma l'uomo inchiodato sulla croce non era un comune criminale che doveva pagare la pena dei suoi delitti. Era un innocente, Gesù Cristo, figlio di Dio, che moriva per i peccati del mondo. E quando il terzo albero capì ciò che era successo, il suo cuore esultò di gioia. «I miei sogni si sono realizzati», disse. «Non diventerò l'albero più alto del bosco, ma sarò la croce che farà pensare gli uomini a Gesù Cristo.»


Riflettiamo insieme:
Immagina di avere cinque anni di più. 
Come appare la tua vita oggi e come immagini sarà?

	Come sei e come sarai..
	ora
	tra 5 anni

	Come passi la maggior parte del tuo tempo?
	
	

	Come guadagni i tuoi soldi?
	
	

	Chi vive in stretta relazione con te?
	
	

	Cosa fai nel tempo libero?
	
	

	Cosa fai per divertirti?
	
	

	Cosa è importante per te nella tua vita?
	
	


Quale sarà la grande differenza con la tua vita attuale? 
Qual è la tua meta più importante per il futuro più prossimo? 

Gesto



Terzo Incontro

RELAZIONI: famiglia e amici
Colore: Arancione
Gesù allora, quando la vide piangere, e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!».
[Gv 11, 33-36]


Tutte noi, come Leo, abbiamo un IPod, o un Mp3, o semplicemente il cellulare, a cui attacchiamo le cuffie per ascoltare la musica. Nietzsche diceva: “Senza musica la vita sarebbe un errore”. E probabilmente aveva ragione. La musica scalda il cuore, ti aiuta a pensare, ti rilassa, rende le giornate più leggere. Ed è per questo che oggi sarà un incontro “musicale”. Ho scelto per voi delle canzoni da ascoltare. Oggi, che è forse la riflessione più difficile: quando si tratta di mamma, papà, fratelli e sorelle e gli amici il cuore si fa grande per la gioia, ma piccolo perché si entra in una bolla che vorremmo rimanesse sempre nostra..e non scoppiasse mai.

Le nostre relazioni: gli amici
“L’amicizia” di Giuseppe Povia

L'amicizia non si vanta in giro l'amicizia non si vede si sente 
non diventerai mio amico perché vuoi esserlo ma lo sarai se non te ne frega niente 
L'amicizia non nasce solo perché abbiamo parlato 2 volte 
e anche se ci conosciamo da una vita dai..non siamo amici necessariamente 
L'amicizia dice tutto in faccia e non ha paura di far male per fare bene 
ma se è una cosa vera anche se c'è un interesse non muore 
Io non so che cos'è l'amicizia ma so cosa non è l'amicizia 
e l'amicizia non è come il tempo perché quella vera non passa mai 
e a un amico che è furbo e scorretto preferisco un nemico ma onesto 
perché un nemico almeno mi può insegnare che non devo essere come lui 

E allora è chiaro che due sono amici veri fino a quando non se ne rendono conto 
quando cominciano a pretendere il "rispetto reciproco" stanno toccando il fondo 
e allora parlami di cose che non mi hai detto mai e dimmi veramente chi sei 
ti riconoscerò se ti conoscerò e tu mi riconoscerai se mi conoscerai 
Io non so che cos'è l'amicizia ma so cosa non è l'amicizia 
e l'amicizia non è rispettarsi perché a rispettarsi non si parla mai 
ma quando sbagli un amico ti apprezza e le tue convinzioni le accetta 
perché "accettarsi"è il verbo migliore è il più importante mattone per costruire l'amore 
che può aiutarmi a capire che si può sempre guarire che si può sempre parlare per costruire l'amore 
mentre a rispettarsi non si parla mai 
ma quando sbagli un amico ti apprezza e le tue convinzioni le accetta perché accettarsi è il verbo migliore 
è il più importante mattone per costruire l'amore 

Perché fare l'amico non è proprio uguale a essere amico 
e ora scegli cos'è l'amicizia.

Attività:

	L’amicizia è
	L’amicizia non è

	
	



«Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri». 
[Gv 15, 12-17]

Momento di condivisione e riflessione


Le nostre relazioni: la famiglia
Padre e Madre di Cesare Cremonini



Padre, occhi gialli e stanchi, 
nelle sopracciglia il suo dolore da raccontarmi... 
Madre, gonna lunga ai fianchi, 
nelle sue guance gli anni e i pranzi coi parenti... 
Non mi senti? O non mi ascolti, 
mentre piango ad occhi chiusi sotto al letto. 

Padre, e se mi manchi 
è perché ho dato più importanza ai miei lamenti... 
Madre, perché piangi? 
ma non mi hai detto tu, che una lacrima è un segreto? 
Ed io ci credo, ma non ti vedo 
mentre grido e canto le mie prime note! 

Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, 
eccola qua: è come se, foste con me! 

Padre, mille anni, 
e quante bombe sono esplose nei tuoi ricordi! 
Madre, tra i gioielli, 
sono ancora il più prezioso tra i diamanti? 
Ma non mi ascolti, non mi senti, 
mentre parto sulla nave dei potenti! 

Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, 
eccola qua: è come se, foste con me! 
Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, 
eccola qua: è come se, foste con me! 

Padre, occhi gialli e stanchi, 
cerca ancora coi tuoi proverbi a illuminarmi... 
Madre, butta i panni, 
e prova ancora, se ne hai voglia a coccolarmi, 
perché mi manchi, 
e se son stato così lontano è stato solo per salvarmi! 
Così lontano è stato solo per salvarmi! 
Così lontano è stato solo per salvarmi! 

Ma se, una canzone che stia al posto mio non c'è, 
eccola qua: è come se, foste con me! 
È come se, foste con me!! 
E' come se, foste con me!!



I vari “tipi” di genitore





Momento di riflessione
Quale aspetto dei tuoi genitori cambieresti?

Quali sono i motivi di litigi con i tuoi genitori? E di complicità?

E tu che tipo di genitore vorresti essere?

Nessuno è perfetto. E ringraziamo il Signore sia così! Vi immaginate un mondo di persone sempre perfette, sempre precise, sempre puntuali, sempre brave in tutto? Che noia assoluta!
Nessuno è perfetto. 
Neanche mamma e papà. Soprattutto mamma e papà. 
Immaginate l’ansia di un genitore? Avere la totale responsabilità su un figlio? Essere costantemente preoccupati di poter sbagliare qualcosa, di dire una parola di troppo? Fare il genitore non è un compito facile. 
L’impresa più difficile dell’essere genitori è lasciare che le nostre speranze per i figli abbiano la meglio sulle nostre paure, scrive Ellen Goodman.

Poi, diciamocelo, è sempre così facile arrabbiarci con i nostri genitori.
Sbagliano sempre loro, no? Non siamo mai noi a dire, fare, pensare qualcosa di sbagliato, vero?
Un genitore sbaglia, una figlia sbaglia. 
A volte, come in amore, basterebbe giungere a dei compromessi. 
A volte, con le mani sulla coscienza e sul cuore, basterebbe chiedersi: 

Io che figlia sono? 



 
Quarto incontro

AMORE
Colore: Rosso
Mettimi come sigillo sul tuo cuore, come sigillo sul tuo braccio;
perché forte come la morte è l'amore, tenace come gli inferi è la passione:
le sue vampe son vampe di fuoco, una fiamma del Signore! 
[Ct 8,6]

L’amore è rosso. 
Il rosso è un colore caldo, forte, che probabilmente spicca in mezzo agli altri. 
È il colore dell’amore.
Non l’amore che esiste solo tra due fidanzati o tra due sposi, l’amore a 360°.
Il rosso, però, ha tante sfumature. C’è il rosso bordeaux, il rosso ciliegia, lo scarlatto, il celebre “rosso valentino”. E, forse, nel nostro cuore e nella nostra mente, ad ogni singola sfumatura di rosso corrisponde un aspetto della nostra vita che colleghiamo all’amore.

Scrivi qui sotto gli aspetti della tua vita che ti fanno pensare al rosso e, magari, a quale sfumatura corrispondono:
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________

C’è posto nella tua vita per l’amore verso Te Stessa?
Ti vuoi bene? Rispetti te stessa ed il tuo corpo? 

Come un prodigio di Debora Vezzani


Signore tu mi scruti e conosci

Sai quando seggo e quando mi alzo.

Sai quando io cammino e quando riposo

Ti sono note tutte le mie vie
La mia parola non è ancora sulla lingua
E tu, Signore, già la conosci tutta
Sei tu che mi hai creato
E mi hai tessuto nel seno di mia madre
Tu mi hai fatto come un prodigio
Le tue opere sono stupende
E per questo ti lodo
Di fronte e alle spalle tu mi circondi

Poni su me la tua mano

La tua saggezza, stupenda per me

È troppo alta e io non la comprendo

Che sia in cielo o agli inferi ci sei
Non si può mai fuggire dalla tua presenza
Ovunque la tua mano guiderà la mia
Sei tu che mi hai creato..
E nel segreto tu mi hai formato

Mi hai intessuto dalla terra

Neanche le ossa ti eran nascoste

Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

I miei giorni erano fissati
Quando ancora non ne esisteva uno
E tutto quanto era scritto nel tuo libro
Sei tu che mi hai creato
E mi hai tessuto nel seno di mia madre
Tu mi hai fatto come un prodigio
Le tue opere sono stupende
E per questo ti lodo

[Dal Salmo 138]

C’è posto nella tua vita per l’amore verso l’Altro?
Quali sono le caratteristiche importanti che per te non possono mancare in una relazione d’amore? 

Ancora una volta, la musica ci invita a riflettere:

“Per averti, farei di tutto... tranne perdere la stima di me stesso”
E tu cosa faresti pur di piacere all’altro? 
Sei disposta anche a fare cose che non vorresti?

Usami, usami, usami quando vuoi. Usami, usami, usami e dopo buttami
Pensi che in una relazione d’amore ognuno debba usare l’altro per il proprio piacere? Ti sei mai lasciata usare dall’altro pur di farti accettare? 
Pensi di poter buttare via l’altro quando non ti soddisfa più?

“Legami le mani, legami con doppi nodi all’anima. Porta la mia vita a correre da qualche parte e stancala. Solo mi farai felice se sarai crudele con me”
Amare l’altro significa limitare la sua libertà? 
Pensi di meritarti che l’altro si comporti male con te? Perché?

“Prendi una donna, trattala male, lascia che ti aspetti per ore. Non farti vivo e quando la chiami fallo come se fosse un favore. Fa sentire che è poco importante, dosa bene amore e crudeltà. Cerca di essere un tenero amante, ma fuori del letto nessuna pietà”
Fai la “civetta” perché “in amore chi ferisce per primo ferisce due volte”? 
Giochi con i sentimenti dell’altra persona? 
Cerchi di instaurare delle relazioni d’amore frivole per paura di poter soffrire?

Aver paura di innamorarsi troppo, di non disarmarsi per non sciupare tutto
Per te amare è donare tutta te stessa o solo una parte di te? 
È giusto sacrificare qualcosa di sé in una relazione d’amore? Perché?
C’è posto nella tua vita per l’amore verso Dio?
Cerchi di alimentare la tua relazione con Lui con la preghiera, i Sacramenti e la partecipazione alla Santa Messa? Ti fidi di Lui? 

















Quinto Incontro

SOFFERENZA
Colore: Giallo..oro
Allora Giobbe rispose al Signore e disse:
“Comprendo che puoi tutto e che nessuna cosa è impossibile per te”. 
[Gb 42, 1-2]

Esame di coscienza
Bianco come… ME!
Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. [Mt 5,14-16]
Sei una persona luminosa? Riesci a dare testimonianza della tua Fede? Credi in Dio? La tua vita è orientata verso di Lui?

Azzurro come… SOGNI E PROGETTI DI VITA!
Il Signore marciava alla loro testa di giorno con una colonna di nube, per guidarli sulla via da percorrere, e di notte con una colonna di fuoco per far loro luce, così che potessero viaggiare giorno e notte. Di giorno la colonna di nube non si ritirava mai dalla vista del popolo, né la colonna di fuoco durante la notte. [Es 13, 21-22]
Hai dei progetti di vita? Ti impegni nel realizzarli o lasci che il tempo che ti è stato donato ti scivoli addosso? Credi che il Signore abbia un progetto di felicità sulla tua vita? Ti impegni a scuola? Sei consapevole della responsabilità scolastica che hai verso i tuoi genitori o non ti interessa?

Arancione come..GLI ALTRI!
Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle tenebre. Chi ama suo fratello, dimora nella luce e non v'è in lui occasione di inciampo. Ma chi odia suo fratello è nelle tenebre, cammina nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre hanno accecato i suoi occhi. [1Gv 2, 9-11]
Riesci ad essere te stessa con i tuoi amici o indossi delle “maschere”? 
Cosa stai facendo per avere un rapporto vero con i tuoi genitori? Cosa fai per loro? Riesci ad amare i tuoi genitori nonostante i loro errori? Ti senti responsabile delle tua famiglia?

Rosso come..AMORE!
Nessuno accende una lucerna e la mette in luogo nascosto o sotto il moggio, ma sopra il lucerniere, perché quanti entrano vedano la luce. La lucerna del tuo corpo è l'occhio. Se il tuo occhio è sano, anche il tuo corpo è tutto nella luce; ma se è malato, anche il tuo corpo è nelle tenebre. Bada dunque che la luce che è in te non sia tenebra. Se il tuo corpo è tutto luminoso senza avere alcuna parte nelle tenebre, tutto sarà luminoso, come quando la lucerna ti illumina con il suo bagliore» [Lc 11, 33-36]

Sei possessiva nelle tue relazioni d’amore?
Desideri avere qualcuno accanto a te solo per uscire dalla tristezza e solitudine?
Riesci a metterti in gioco o guardi gli altri come “oggetti”?
Sai guardare i tuoi coetanei con gli occhi dell’anima o li guardi con malizia? Sai prenderti cura dei tuoi fratelli?
Vivere una storia d’amore non significa ripiegarsi su se stessi: fai crescere il tuo amore di coppia  tramite l’incontro con i fratelli?
Che concezione hai dell’amore? Hai custodito la modestia ed il pudore nella tua vita, nei tuoi atteggiamenti e nei tuoi pensieri? Sai custodire il tuo corpo come un tesoro?

Giallo oro come..SOFFERENZA!
Il Signore  è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura?

Se dico: “Almeno le tenebre mi avvolgano
e la luce intorno a me sia notte”,
nemmeno le tenebre per te sono tenebre
e la notte è luminosa come il giorno;
per te le tenebre sono come luce.
[dai Salmi 26 e 138]

Anche il Risorto porta con sé le ferite dalla crocifissione. Da esse non sgorga più sangue, ma oro. Porta l’oro delle sue ferite.
Riesci ad avere Fede anche nelle situazioni più buie della tua vita?
Riconosci la presenza di Dio nelle tue “ferite”?

Gesù attraverso la croce ci dona la salvezza, il suo allora diventa davvero un 
SUPER-DONO.. anzi un PERDONO!
Egli vede in ogni uomo la possibilità di una vita rinnovata. Gesù affida il dono di sciogliere i peccati proprio al piccolo cenacolo degli Apostoli, al primo nucleo vivo della Chiesa. Egli dice: “Io sono con voi tutti i giorni, sino alla fine del mondo”, ricordandoci che anche quando ci sembra di essere caduti troppo in basso, Lui ci è accanto e ci aiuta a rialzarci!
Sesto Incontro
RINASCITA
Colore: Bianco

Siamo giunte alla fine di questa piccola, grande avventura.
Una fine che altro non è che un nuovo inizio, fatto di più consapevolezza della Bellezza e della Meraviglia che è la nostra Vita e che siamo Noi.
Leo, Beatrice, Silvia e il Sognatore sono stati nostri fedeli compagni di viaggio e ci hanno certamente aiutato ad entrare meglio nel nostro mondo.

Ora, però, che ci aspetta?
Ci aspettano i nostri dubbi, le nostre fragilità, i nostri amici e la nostra famiglia, i nostri sogni, lo studio.. le stesse cose “di sempre”, ma che sicuramente riusciremo a vivere meglio e con più Gioia!


Dal Vangelo Secondo Marco
In quel tempo, Gesù nel tempio diceva alla folla nel suo insegnamento: «Guardatevi dagli scribi, che amano passeggiare in lunghe vesti, ricevere saluti nelle piazze, avere i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti. Divorano le case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno una condanna più severa». Seduto di fronte al tesoro, osservava come la folla vi gettava monete. Tanti ricchi ne gettavano molte. Ma, venuta una vedova povera, vi gettò due monetine, che fanno un soldo. Allora, chiamati a sé i suoi discepoli, disse loro: «In verità io vi dico: questa vedova, così povera, ha gettato nel tesoro più di tutti gli altri. Tutti infatti hanno gettato parte del loro superfluo. Lei invece, nella sua miseria, vi ha gettato tutto quello che aveva, tutto quanto aveva per vivere». 
[Mc 12, 28-44]
Momento di riflessione:
E tu? Cosa sei disposta a gettare nel tesoro?
Getti tutto quello che hai o il tuo superfluo?

Gesto

Momento di condivisione finale

“Non lasciatevi vivere, ma prendete nelle vostre mani la vostra vita e vogliate decidere di farne un autentico e personale capolavoro” 
[San Giovanni Paolo II]
Ci sono giorni che non uscirei di casa. Mi sento così brutto che me ne starei barricato in camera, senza guardarmi allo specchio. Bianco. Con la faccia bianca. Senza colore. Che tortura.








Ci sono giorni invece che sono rosso anche io. Ma dove lo trovi un ragazzo così? Mi incollo addosso la maglietta giusta, mi spalmo i jeans che cadono bene e sono un dio: Zac Efron potrebbe solo farmi da segretario.





“Fa bene al cuore cristiano fare memoria della mia strada, della propria strada: come il Signore mi ha condotto fino a qui, come mi ha portato per mano. E le volte che io ho detto al Signore: ‘No! Allontanati! Non voglio!’. Il Signore rispetta. È rispettoso! Ma fare memoria, essere memori della propria vita e del proprio cammino. Riprendere questo e farlo spesso. ‘In quel tempo Dio mi ha dato questa grazia ed io ho risposto così, ho fatto questo, quello, quello. Mi ha accompagnato.’. E così arriviamo a un nuovo incontro, all’incontro della gratitudine”�[Papa Francesco]





Amore�Hai una relazione d’amore? Come la vivi?�Hai il desiderio di condividere la tua vita con qualcuno?





Relazioni: famiglia e amici�Come vivi in famiglia?�Hai degli amici di cui ti fidi?





Sogni, progetti, scuola:�Cosa sogni ? Ti impegni a scuola?�Come ti vedi nel futuro?





Sofferenza�C’è qualcosa o qualcuno che ti fa soffrire?�Piangi? Perché?





Io�Come stai ? Sei felice? �Credi ci sia qualcosa che manca nella tua vita?





Incenerire i sogni. Bruciare i sogni è il segreto per abbattere definitivamente i propri nemici, perché non trovino più la forza di rialzarsi e ricominciare. Non sognino le cose belle delle loro città, delle vite altrui, non sognino i racconti di altri, così pieni di libertà e di amore. Non sognino più nulla. Se non permetti alle persone di sognare, le rendi schiave.





Dio ha un sogno d’amore per noi. �[Papa Francesco]





Questa è la distruzione più crudele: rubare i sogni alla gente. Lager pieni di uomini bruciati con i loro sogni. Nazisti ladri di sogni. Quando non hai sogni li rubi agli altri, perché non li abbiano neanche loro. L’invidia ti brucia il cuore e quel fuoco divora tutto.





« Scusa, Leo, per l’altro giorno alla partita… pensa se morivi… mi lasciavi qua da solo con quel branco di sfigati… niente più Pirati, niente più sfidoni, niente più musica… non fare più questi scherzi…”.�Sorrido, sono felice. Ho ritrovato Niko.





Perché Niko? Mi sono risposto che sto bene con lui. Non devo spiegare niente. Non mi sento giudicato.





Mi ha sentito. Mio padre mi ha sentito. Ha sentito quello che stavo dicendo veramente.





Il genitore statico





Il genitore maligno





Il genitore pigro





Il genitore diffidente





Il genitore che fa la vittima





Il genitore egocentrico





Il genitore sottomesso








Il genitore perbenista





Il genitore distratto





Non so se mio padre sia diventato Albus Silente o il dottor House, ma il dato di fatto è che ha capito perfettamente come sto. Quasi non riesco a crederci. Già mi aveva lasciato secco quando mi aveva raccontato dell’incontro con mamma, ma questa proprio non me la aspettavo. In fondo lo conosco da più o meno sedici anni e non so nulla di lui, quasi nulla di quello che veramente conta.





Prendere la decisione di avere un figlio è importante. È decidere di avere per sempre il tuo cuore in giro al di fuori del corpo. �[Elizabeth Stone]





Ha l’Amore chi dà all’Amore la disponibilità totale.�[Don Riccardo Pascolini]





Perché quando c 'è di mezzo l'amore le persone a volte si comportano in modo stupido. Magari sbagliano strada, ma comunque ci stanno provando. Ti devi preoccupare quando chi ti ama non ti ferisce più, perché vuol dire che ha smesso di provarci o che tu hai smesso di tenerci.





Ma l'amore è un'altra cosa. L'amore non dà pace. L'amore è insonne. L'amore è elevare a potenza. L'amore è veloce. L'amore è domani. L'amore è tsunami. L'amore è rossosangue.





Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena». �[Mt 6, 25-34]





«Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde e la sua rovina fu grande». �[Mt 7, 24-27]





Anche Dio spreca il suo sangue: uno spreco di rossosangue bagna il mondo ogni giorno nel tentativo di renderci vivi, ma noi restiamo più morti dei morti. Mi sono sempre chiesto perché amore e sangue avessero lo stesso colore: adesso lo so. Tutta colpa di Dio!





Odiare è l’unico modo di essere più velenosi dello scorpione. �Questa è la soluzione. �Distruggere e resistere.





Silvia me lo ha detto in lacrime:�“Beatrice ha la leucemia”.�E le sue lacrime sono diventate mie.





Dietro il fuoco della rabbia, si nasconde almeno il doppio dell’acqua salata.











